
CONTRATTO DECENTRATO INTEGRATIVO 2011

RELAZIONE ILLUSTRATIVA TECNICO-FINANZIARIA
AI SENSI ART . 4 – 3° COMMA C.C.N.L. 22.1.2004

ART.40 BIS –  COMMA 3 SIXIES -  DEL D.LGS. N.165/2001

 
Premessa

Un aspetto di  particolare rilevanza, nell’ambito delle procedure per la stipula del
contratto collettivo integrativo decentrato, è costituito dal preventivo controllo sul rispetto
dei vincoli di bilancio e di  quelli derivanti dalle prescrizioni normative in materia di spesa
del personale. Secondo quanto afferma l’art. 4 comma 3 del nuovo C.C.N.L. e art.40bis
del D.lgs. n.165/2001 esso viene effettuato a cura dell’organo di revisione dei conti e in
particolare si riferisce alla verifica delle compatibilità dei costi relativi al finanziamento delle
spese atte a garantire la copertura degli oneri derivanti dal contratto collettivo decentrato
integrativo e alla vigilanza sulla corretta applicazione delle prescrizioni normative dirette al
contenimento della spesa del personale

Ne consegue il  fatto  che l’ipotesi  di  contratto  collettivo  decentrato integrativo,  a
seguito della sua definizione, da parte della delegazione trattante, viene inviata all’organo
di revisione dei conti corredata da una relazione. 

Secondo la nuova normativa (art.40, comma 3siexies, del D.lgs. n.165/2001 così
come modificata dall’art.54 del D.lgs. n.150/2009) è indispensabile corredare i CDI da una
relazione  tecnico-finanziaria  ed  illustrativa,  redatta  sulla  base  di  appositi  schemi
predisposti  dal  Ministero  dell’Economia  e  finanze  d’intesa  con  il  Dipartimento  della
Funzione pubblica. Nelle more della pubblicazione degli “appositi schemi” in ossequio alla
circolare della Presidenza del Consiglio dei ministri 13 maggio 2010 n.7 del Dipartimento
della  Funzione pubblica,  si  redige  il  presente  documento  che  è  al  contempo tecnico-
finanziario e illustrativo dei contenuti:  nella parte tecnica l’analisi  verte  sul  reperimento
delle risorse, il rispetto dei vincoli di bilancio e dei vincoli di spesa del personale, nella
parte finanziaria si  evidenzia l’equilibrio economico del fondo e la copertura finanziaria
delle risorse nell’ambito degli stanziamenti di bilancio, nella parte illustrativa  si mette in
risalto la destinazione delle risorse e gli istituti contrattuali nonché gli effetti attesi 

Relazione tecnica.
L’ipotesi  di  accordo  è  stato  stipulato  tendo  conto  delle  seguenti  disposizioni

contrattuali collettive e legislative:
- gli artt. 31 e 32 del CCNL del 22 gennaio 2004 che ripartiscono le risorse decentrate in
stabili e variabili;
-  gli  artt.  4  e  5,  così  come modificato  dall’art.  4  del  CCNL 22.01.2004,  del  C.C.N.L.
01.04.1999 che prevedono rispettivamente la contrattazione decentrata integrativa a livello
di ente ed i tempi e le procedure per la stipulazione o il rinnovo del contratto decentrato
integrativo aziendale;
-  il  C.C.N.L.  sottoscritto  in  data  11.04.2008  relativo  al  personale  non  dirigente  del
Comparto  Regioni  e  Autonomie  Locali  –  quadriennio  normativo  2006-2009  –  biennio
economico 2006- 2007;
-  il  C.C.N.L.  sottoscritto  in  data  31.07.2009  relativo  al  personale  non  dirigente  del
Comparto  Regioni  e  Autonomie  Locali  –  quadriennio  normativo  2006-2009  –  biennio
economico 2008-2009;
- l’art. 48 del d. lgs 165/2001;
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- degli indirizzi espressi dalla Giunta Comunale con la deliberazione: G.C. n.118 in data 29
novembre 2011.

Costituzione del fondo anno 2011
Richiamati
 l’art.40  comma  3-quinques  del  D.lgs.  n.165/2001  gli  Enti  locali  possono  destinare

risorse aggiuntive alla contrattazione integrativa, nei limiti stabiliti dai CC.CC.NN.LL. e
nei  limiti  dei  parametri  di  virtuosità  fissati  per  la  spesa  di  personale  dalle  vigenti
disposizioni, e in ogni caso nel rispetto dei vincoli  di bilancio e del patto di stabilità e di
analoghi strumenti di contenimento della spesa;

 art.14,  comma  14  del  d.l.  n.78/2010 che  impone  il  contenimento  della  spesa  del
personale;

 le deliberazione della Corte dei Conti con n.1 e 3/Sez.Aut./2010 con le quali è stato
chiarito  che il  parametro  di  riferimento  per  attuare  il  contenimento  della  spesa del
personale è rappresentato “dall’omologa voce dell’anno precedente” ;

 l’art.9  del  D.L.  n.78/2010  convertito  dalla  legge  n.122/2010  ai  sensi  del  quale
l’ammontare  complessivo  delle  risorse  destinate  annualmente  al   trattamento
accessorio del personale non può superare il corrispondente importo dell’anno 2010 ed
è,  comunque,  automaticamente  ridotto  in  misura  proporzionale  alla  riduzione  del
personale in servizio.

Dato atto
 che,  al  fine  di  definire  ed  individuare  le  macrovoci  delle  risorse  che concorrono a

determinare l’ammontare complessivo soggetto al blocco di cui all’art.9, comma 2bis,
sono intervenute diverse e difformi pronunce interpretative delle sezioni regionali della
Corte dei Conti,

 che i dubbi interpretativi  riguardano principalmente l’inclusione o meno nel suddetto
blocco:
 delle  risorse  di  cui  all’art.15  comma 1 lettera  K  (incentivi  progettazione  interna

recupero ICI, risorse derivanti dalle sponsorizzazioni, avvocatura interna ecc.): in
merito alle quali  le Sezioni Riunite della Corte dei Conti  con la Deliberazione n.
51/2011,  hanno  stabilito  che:  "  in  linea  di  principio  non  si  possono  ammettere
deroghe o esclusioni in quanto la regola generale voluta dal legislatore è quella di
porre un limite alla crescita dei fondi della contrattazione integrativa destinati alla
generalità  dei  dipendenti   pubblici  tuttavia  ritiene che,  tra  le  risorse incentivanti
indicate dalla Sezione di controllo per la Regione Lombardia che ha formulato la
questione deferita, solo quelle destinate a remunerare prestazioni  professionali per
la  progettazione  di  opere  pubbliche  e  quelle  dell’avvocatura   interna  devono
ritenersi escluse dall’ambito applicativo dell’art.9 del comma 2bis del D.L. in quanto
dette risorse alimentano il fondo solo figurativamente dato che esse non sono poi
destinate  a  finanziare  gli  incentivi  spettanti  alla  generalità  del  personale
dell’amministrazione pubblica, ma destinati a remunerare prestazioni professionali
tipiche  di  soggetti  individuati  o  individuabili  e  che  potrebbero  essere  acquisite
attraverso  il  ricorso  all’esterno  dell’amministrazione  pubblica  con  possibili  costi
aggiuntivi per il bilancio dei singoli enti;

 delle risorse di cui all’art.15 comma 5 e comma 2 per finanziare progetti finalizzati
ivi compresi quelli finanziati con l’utilizzo delle sanzione previste dal CdS: rispetto
alle  quali  il  prevalente  orientamento impone,  laddove si  introducono nuove voci
retributive (quali quelli derivanti da progetti finalizzati) la riduzione di pari importo di
altre voci al fine di mantenere inalterato l’importo complessivo delle risorse. (Corte
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dei  Conti  sez.  Piemonte  delib.  N.5/2011/PAR,  delib.  N.127/2011/PAR.,  delib.
N.57/2011/PAR)

 delle  economie  di  cui  all’art.  art.17,  comma 5 del  Ccnl  1999,  cioè le  le  risorse
decentrate non liquidate e le economie derivanti dal fondo del lavoro straordinario:
rispetto alle quali si sono pronunciate, con posizioni conttrastanti le sez. regionali
della  Corte  dei  Conti  Puglia   con  delibera  n.58/2011  e  Veneto  con  delibera
n.288/2011. Tuttavia si  ritiene che la questione vada risolta nell’applicazione del
principio generale affermato dalle Sezioni riunite n.51/2011 per il quale non ci sono
eccezioni  al  blocco con le  sole  esclusioni   dei  due casi  dell’avvocature  e della
progettazione interna.

 dei  compensi  ISTAT  per  i  quali  la  problematica  può  trovare  soluzione
nell’applicazione dell’art.14 c.5 del  CCNL del  01.04.1999 per cui  detti  compensi
vengono  erogati  in   relazione  al  lavoro  straordinario  prestato  per  le  attività
censuarie in quanto tali confluiscono nel fondo del lavoro straordinario

Dato atto
- che  il Comune di Bellinzago Novarese ha rispettato il patto di stabilità 2010
- che la spesa del personale a consuntivo 2010, calcolata secondo i criteri di cui alla

circolare n.9/2006 ammonta ad €1.342.735,67;
- Che la previsione dell’analoga spesa riferita a 2011 ammonta ad €.1.335.831,00;
- Che tale dato tiene conto delle risorse destinate alla contrattazione decentrata,
- Che è intervenuta una cessazione dal servizio a far tempo dal 1° luglio 2011;

TUTTO CIO’ PREMESSO
Nel rispetto delle norme di contenimento della spesa del personale e le interpretazioni
prevalenti sopra riportate, sono state determinate le risorse decentrate  come segue:

- Gli elementi stabili della costituzione del fondo sono confermati nei valori previsti
per il 2010 per un ammontare di €.106,666,10;

- Per la parte variabile sono previste le seguenti voci:
 inserimento,  nell’ambito  dell’art.15,  comma  1,  lett.  k)  “Risorse  finalizzate  a

specifiche  incentivazioni  di  prestazioni”  dell’importo  presunto  relativo  alla
liquidazione al personale dipendente dei compensi per attività di progettazione
interna: €.7.000,00;

 inserimento,  nell’ambito  dell’art.15,  comma  1,  lett.  k)  “Risorse  finalizzate  a
specifiche  incentivazioni  di  prestazioni”  dell’importo  presunto  relativo  alla
liquidazione al personale dipendente dei compensi per attività di accertamento
ICI: €.2.700,00;

 le economie derivante dal fondo per il lavoro straordinario 2010 €.9.858,20;
 Economie di cui all’art. art.17, comma 5 del Ccnl 1999  €.1591,89;
 L’incremento del 1,2% del monte salari 2007, ai sensi dell’art. 4, comma 2 lett.

a), del CCNL 31.07.2009 fino all’importo di €.7.393,89;

Dalla  comparazione  del  Fondo  per  le  risorse  decentrate  2011  con  quello  dell’anno
precedente emerge il rispetto del vincolo di cui al comma 2bis dell’art.9 del D.L. n.78/2010
convertito dalla legge n.122/2010, essendo il totale delle risorse decentrate 2011 al netto
dell’incentivo  per  la  progettazione interna,  pari  al  totale  delle  risorse decentrate 2010,
come meglio rappresentato dalla seguente tabella di raffronto:
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FONDO PER LE RISORSE FINANZIARIE DA DESTINARE ALLE POLITICHE  
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DI SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE E DELLA PRODUTTIVITA' –
ANNO 2011  

RISORSE AVENTI CARATTERE DI CERTEZZA, STABILITA' E CONTINUITA'   

CONTRATTO DESCRIZIONE IMPORTI IN EURO

  2010 2011

 Le risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità   

 determinate nell'anno 2003 secondo la previgente disciplina   

 contrattuale, e con le integrazioni previste dall'art. 32, commi   

 1 e 2, vengono definite in un unico importo che resta   

Art. 31 Comma 2 confermato, con le stesse caratteristiche, anche per gli anni   

CCNL 22.01.2004 successivi. Le risorse del presente comma sono rappresentate €.73.540,33 €    73.540,33 

 da quelle derivanti dall'applicazione delle seguenti disposizioni :   

 art. 14, comma 4; art. 15, comma 1, lett. a,b,c,f,g,h,i,j,l,   

 art. 4, commi 1 e 2, del CCNL 5.10.2001   

 Art. 15 comma 5 : risorse da destinare ad incrementi della   

CCNL 01.04.1999 dotazione organica € 4.745,77 €      4.745,77 

    

 Art. 32 comma 1 : incremento 0,62% del monte salari € 5.607,07 €      5.607,07 

 anno 2001   

 Art. 32 comma 2 : incremento 0,5% del monte salari € 4.521,83 €      4.521,83 

CCNL 22.01.2004 anno 2001   

 Dichiarazione congiunta n. 14 : incrementi per maggiore € 2.735,50 €      2.735,50 

 differenziale progressioni orizzontali   

 Art. 4 comma 1 : incremento 0,5% del monte salari € 4.925,65 €      4.925,65 

 anno 2003   

CCNL 09.05.2006 Dichiarazione congiunta n. 4 : incrementi per maggiore € 1.621,37 €      1.621,37 

 differenziale progressioni orizzontali   

 Art. 8 comma 2 : incremento 0,6% del monte salari € 7.257,78 €      7.257,78 

 anno 2005   

CCNL 11.04.2008 Incrementi per maggiore differenziale progressioni orizzontali € 1.068,60 €      1.068,60 

 (Parere Aran)   

 Dichiarazione congiunta n. 1 : incrementi per maggiore € 642,20 €         642,20 

CCNL 31.07.2009 differenziale progressioni orizzontali   

    

 TOTALE RISORSE DECENTRATE STABILI € 106.666,10 €  106.666,10 

RISORSE AVENTI CARATTERE DI EVENTUALITA' E DI VARIABILITA'   

CONTRATTO DESCRIZIONE IMPORTI IN EURO  

  2010 2011

 Art. 15, comma 1, lett. k : risorse per incentivazione * € 5.000,00
 €    
7.000,00* 

 prestazioni o risultati del personale (incentivo Merloni)   

 Art. 15, comma 1, lett. k : risorse per incentivazione € 636,40  

 prestazioni o risultati del personale (DLGS. 30/2007)   

 Art. 15, comma 1, lett. k : risorse per incentivazione € 5.000,00  €    2.700,00 

 recupero evasione ICI   

 Art. 15, comma 1, lett m : risparmi derivanti dalla   

 applicazione della disciplina dello straordinario di cui all'art. 14 € 5.746,34  €    9.858,20 

 a consuntivo anno 2010   

 

Art. 17, comma 5 : le somme non utilizzate o non 
attribuite   

 con riferimento alle finalità del corrispondente esercizio € 1.288,06  €    1.591,98 
CCNL 
01.04.1999 finanziario sono portate in aumento delle risorse dell'anno   
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 successivo. Economie derivanti dall'anno 2010   

 Art. 15, comma 2 : ove sussista la capacità di bilancio   

 dell'ente, si possono integrare le somme del fondo sino € 8.873,27  €    7.393,89

 all'1,2% massimo su base annua del monte salari del   

 personale riferito all'anno 1997   

    

 
TOT. RISORSE DECENTRATE VARIABILI SOGG. LIMITE 
SPESA € 21.544,07  € 21.544,07 

    

 TOTALE RISORSE VARIABILI €. 29736,00  €  28.544,07 

  

 TOTALE RISORSE DECENTRATE €.134.806,17 €.135.210,17

* Risorse variabili  esclusi dall'ambito applicativo dell'art. 9, comma 
2bis, D.L. 78/2010 (Corte Conti sez. riunite del. 51/2011): 

In applicazione dell’art.9 comma 2bis del D.L. n.78/2010 convertito dalla legge n.122/2010
l’ammontare complessivo delle risorse destinate al  trattamento accessorio è stato ridotto,
per la cessazione dal servizio di una unità, in misura proporzionale secondo le indicazioni
della Circolare MEF Dipartimenti Ragioneria Generale dello Stato n.12 del 15 aprile 2011
In merito all’individuazione delle risorse oggetto della riduzione si è fatto   “riferimento a
quelle destinate al fondo per il finanziamento della contrattazione integrativa determinata
sulla base della normativa contrattuale vigente del comparto di riferimento ferme restando
le disposizioni  legislative già previste in materia ivi compreso l’art.67 del D.L. n.112/2008
convertito nella legge n.133/2008”
Per tanto la riduzione è stata operata su l’importo complessivo delle risorse con esclusione
di quelle non assoggettate al blocco ed individuate dalle sezioni riunite della Corte dei
conti del. N.51/2011

L’ammontare  complessivo  delle  risorse  decentrate  2011  è  stato  quindi  determinato
nell’importo complessivo di €.133.816,58 come meglio specificato nel prospetto allegato
all’ipotesi di Contratto Decentrato Integrativo sotto la lett.”A”:

Relazione finanziaria 

Equilibrio interno del fondo 
Dai prospetti allegati relativi all’utilizzo del fondo si evince che permane un differenziale
positivo  tra  le  risorse  ed  impieghi  stabili  pari  a  €.29550,92  che  viene  destinato  a
remunerare gli istituti contrattuali variabili

Copertura finanziaria dei costi
Le  voci  dettagliate  nella  costituzione  del  fondo  per  l’anno  2011  trovano  copertura
finanziaria nell’ambito degli stanziamenti del bilancio per l’esercizio finanziario 2011
Risultano inoltre adeguatamente finanziati nel bilancio 2011 tutti gli oneri riflessi derivanti
dal fondo sopra definito

Relazione illustrativa 

Nel definire la piattaforma contrattuale si è tenuto conto dei diversi interventi normativi di
contenimento della spesa pubblica che condizionano la contrattazione integrativa sia sul
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piano economico con i  vincoli  di  spesa che sul  quello  gestionale delle  risorse umane
imponendo la revisione dei precedenti contratti decentrati.
In  particolare  l’ipotesi  di  contratto  definita  tiene  conto  delle  disposizioni  del  D.lgs.
n.150/2009 e s.m.i.  che ridimensiona gli  ambiti  della contrattazione e impone agli  Enti
l’adeguamento  dei  propri  ordinamenti.  A  tale  riguardo  si  dà  atto  che  il  Comune  di
Bellinzago  Novarese  con  deliberazione  G.C.  n.14  in  data  01.03.2011  ha  approvato  il
nuovo  regolamento  sull’ordinamento  degli  Uffici  e  dei  servizi  e,  con  deliberazione
G.C.80/2011,  è  stato  adottato  il  nuovo  sistema  di  misurazione  valutazione  delle
performance,  creando  i  presupposti  di  un  sistema  di  gestione  delle  performance
strettamente legato ed integrato al sistema di valutazione delle performance individuali ed
organizzativi che entrerà a regime nel 2012.
Per  il  2011,  l’ipotesi  di  contratto  prevede  una norma transitoria  con l’applicazione del
sistema di valutazione già vigente che pur assicura la correlazione tra obiettivi, valutazione
e liquidazione della produttività a seguito dell’accertamento dei risultati conseguiti. 
Il riparto delle risorse 2011 è dettagliato nel prospetto allegati sotto la lett.”B” all’ipotesi di
C.D.I.
Le risorse stabili  sono ampiamente sufficienti a finanziare gli  istituti  aventi, anch’essi, il
carattere di  stabilità  (Indennità  di  comparto,  progressioni  orizzontali  già  in essere e le
indennità per il personale educativo), con un differenziale positivo di €.29.550,92 
Non  è  prevista  l’attivazione  di  nuovi  processi  di  progressioni  economiche  bensì  la
destinazione ad altri istituti aventi il carattere di variabilità e ad incentivare la produttività e
il miglioramento dei servizi.
In particolare, nell’ipotesi contrattuale in esame, le risorse che nel complesso vengono
destinate agli istituti contrattuali variabili ammontano a complessivi €.56.701,40 di cui  €.
25.851,00 ad incentivare  la  produttività  e  il  miglioramento  dei  servizi  con la  seguente
ripartizione: €.4.500,00  per  ampliamento  servizi  all’infanzia,  €.7.400,00  per  obiettivi
specifici (giusta deliberazione G.C. n.118/2011) e 13.951,00 per produttività collettiva. Si
evidenzia che gli importi destinati a tale voce negli anni precedenti  erano €.24.648 nel
2010 ed €23.598 nel 2009, con  l’ipotesi contrattuale in esame, nonostante la decurtazione
operata, tali risorse sono aumentate con la tendenza ad un allineamento alle previsioni
introdotte con il comma 3bis dell’art.40 del D.lgs. n.165/01.
Tali  risorse  verranno  corrisposti  per  il  2011 ai  lavoratori  interessati  a  conclusione  del
periodico  processo  di  valutazione  secondo il  sistema di  valutazione  già  previsto  dalla
deliberazione G.C. n.70/2002.
Mentre vengono confermati  gli  importi  destinate alle diverse indennità contrattualmente
previste  (indennità  di  turno,  maneggio  valori,  indennità  per  specifiche  responsabilità),
vengono  parzialmente  rivisti  i  criteri individuando  puntualmente  i  presupposti  per  il
riconoscimento  erogativo  dei  singoli  istituti  economici,  sicché  l’attribuzione  di  tali
trattamenti  da  parte  del  Responsabile  dei  servizi  possa  ricondursi  a  criteri  obiettivi  e
predeterminati in sede negoziale evitando la precostituzione di posizioni privilegiate. 
L’integrazione delle risorse di €.7.400,00 conformemente a quanto stabilito dall’art.15, 2°
comma, del CCNL del 1.04.1999 è destinato, giusta deliberazione G.C. n.118/2011, ad
incentivare la produttività del personale impegnato nella realizzazione di specifici obiettivi
di produttività e di qualità. La ripartizione delle risorse terrà conto dell’apporto individuale al
conseguimento dei risultati previsti dal progetto stesso e i compensi saranno riconosciuti a
seguito del raggiungimento degli obiettivi assegnati e accertati dal Nucleo di Valutazione 

Effetti attesi

L’utilizzo  delle  risorse  decentrate  è  volto  a  conseguire  il miglioramento  del  livello
quali/quantitativo  dei  servizi  e  la  valorizzazione  dell’apporto  offerto  dai  dipendenti  al
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nell’erogazione dei servizi misurato sulla base dei risultati conseguiti, stabilendo una correlazione
tra  remunerazione  e  contenuti  delle  posizioni  di  lavori  in  termini  di  responsabilità  sostanziali,
competenze professionali.
In particolar modo la distribuzione delle risorse messe a disposizione ai sensi dell’art. 15
comma 2 del CCNL 01.04.1999, nonché quelle relative alla produttività collettiva, prevede
la realizzazione di diversi obiettivi che coinvolgono i vari servizi resi dall’ente che per loro
natura, anche in base a come sono stati definiti – G.C. del 52/2011-, sono destinati ad
avere  una positiva  ricaduta  sui  livelli  di  produttività  individuale  e  collettiva  garantendo
altresì un miglioramento della qualità dei servizi prestati alla collettività. In merito all’analisi
degli obiettivi, si rimanda alla deliberazione G.C. n.52/2011 di definizione e assegnazione
degli stessi.
Le risorse ad essi destinati saranno comunque erogate in base ai risultati ottenuti rispetto
ai risultati attesi come definiti dalle schede.

Bellinzago Novarese

          Il Responsabile                                                                Il Responsabile
Organizzazione e Personale                                                  Servizio Finanziario    
Dott.ssa Francesca Giuntini          Dr. Franco Manfredda

Allegati:
A. ipotesi del Contratto Decentrato 2011 sottoscritta il 20. 12.2011
b. prospetto di costituzione del Fondo 2011
c. prospetto contenente l ipotesi di riparto del Fondo 2011
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OGGETTO:  TRASMISSIONE IPOTESI  DI  CDI  2011 AI  SENSI  ART.  4  –  3°  COMMA
C.C.N.L. 22.1.2004 ART.40 BIS –  COMMA 3 SIXIES -  DEL D.LGS. N.165/2001

Ai sensi della normativa richiamata in oggetto si trasmette l’ipotesi di contratto sottoscritta
in data 20 dicembre 2012 con allegata la relazione tecnica finanziaria e illustrativa dei
contenuti.

Si resta in attesa dell’esito del controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione
decentrata integrativa con i  vincoli  di  bilancio e della relativa certificazione degli  oneri,
come previsto all’ art. 5 c. 3 del CCNL 1.4.1999.
A disposizione per  eventuali  chiarimenti,  si  ringrazia  della  cortese collaborazione  e  si
porgono cordiali saluti.

C:\Users\segreteria1\Desktop\RELAZIONE ILLUSTRATIVA TECNICO-FINANZIARIA 
2011.doc


	
	Premessa
	FONDO PER LE RISORSE FINANZIARIE DA DESTINARE ALLE POLITICHE
	ANNO 2011

	Effetti attesi

